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Giornata per la salvaguardia del creato 



Carissimi fratelli e sorelle,  
il  primo settembre si celebra la Giornata del Crea-
to, occasione per riflettere insieme su questo inesti-
mabile bene che è il Creato. 
Stiamo toccando con mano le conseguenze di un 
mancato rispetto e poca tutela del Creato, ne ve-
diamo tutti le conseguenze con questi sconvolgi-
menti climatici di cui tutti ne stiamo facendo espe-
rienza: dal caldo torrido, con punte di temperature 
in alcune regioni del sud Italia che hanno raggiunto 
oltre 46 gradi a temporali estremi, che potremmo 
chiamare tempeste, con bombe d’acqua, vento for-
te e grandine che hanno causato non pochi danni e 
anche qualche vittima. 
E’ ormai troppo tardi per porre dei rimedi? Concretamente cosa possiamo ancora 
fare? Penso siano queste le domande fondamentali che vogliamo farci. Non sono 
un esperto climatologo, ma penso che con il buon senso possiamo dare delle solu-
zioni alle nostre domande. A mio avviso, siamo ancora in tempo per porre dei ri-
medi. Potremmo crescere tutti con una buona sensibilità per curare e salvaguar-
dare il creato. Come? Innanzitutto cercando di inquinare il meno possibile, penso 
per esempio ad un utilizzo moderato della propria auto, preferendo i mezzi pub-
blici, la bici o camminare a piedi, oppure a non sprecare tanta acqua che comoda-
mente la troviamo a nostra disposizione, semplicemente aprendo i rubinetti di 
casa nostra, e ancora, facendo opera di informazione e di educazione nei ragazzi e 
nei giovani che sono in realtà a volte più attenti e sensibili a queste tematiche ri-
spetto a tanti adulti.   Se noi non rispettiamo la natura, a lungo andare, questa si 
rivolta contro e da madre diventerà matrigna.  
E poi mi sembra opportuno a conclusione di questa riflessione richiamare 
l’urgenza a una conversione ecologica che Papa Francesco si auspica nella sua En-
ciclica Laudato sí sull’ambiente e l’ecologia.  Ricordiamo il modello di san France-
sco d’Assisi, per proporre una sana relazione col creato come una dimensione della 
conversione integrale della persona. Questo esige anche di riconoscere i propri 
errori, peccati, vizi o negligenze, e pentirsi di cuore, cambiare dal di dentro. I Ve-
scovi dell’Australia hanno saputo esprimere la conversione in termini di riconcilia-
zione con il creato: «Per realizzare questa riconciliazione dobbiamo esaminare le 
nostre vite e riconoscere in che modo offendiamo la creazione di Dio con le nostre 
azioni e con la nostra incapacità di agire. Dobbiamo fare l’esperienza di una con-
versione, di una trasformazione del cuore». (LS n. 218) 

Conversione ecologica 
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